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L'inciient& Sonnino^Rudini 
Sembra, di prima vis ta> un inci­

dènte di seèortdària itoportaiiza : un 
ripiótìtt personale, uno scaito di mal 

i'répressa: gélbsia od invidia da parie: 
dell'oli. Sonnino, lugubre figura di 
becchino, yerso l'on. Di Rudinl. 

Durante il discorsone finanziario 
dell'pn. Luzzatti, a un certo punto 
l'egregio becchino, rivolto al banco 
dèi ministri esclamò! "Avete avvi­
l i to 1' Italia, siete ^ vili... „, 

E l'on. Di Rudinl senti ribollirsi 
il sangue e dimenticate : le, cautele 
pàflamentafi, rispose - di sàiita ra­
gione. 

Ma, rispondendo,, pronunciò una 
frase che, ahimè, à lì, nella sua rude 
semplicità, a rivelare, tutto un si­
stema: " Quèàt' è" il ; còihpenso per 
" non, avervi; messi in istàto d' ao-
" cusa vn . . 

Proprio così. 
: Ora, quale effetto possono produrre 

tali parole nel paese ? -^'Questo: che 
la conviiiiifoiie che il cessato gabi­
netto presieduto da Crispi e di cui 
i l Sonnino era una delle figure prin­
cipali meritasse essere messo in istato 
di accusa-, non era soltanto' nei de-; 
putati di-estrèma sinistra, ma negli! 
stessi componenti l'attuale ministero, 
nello stesso on. Di Rudini. 

E perchè in istato d'accusa non fa 
messo ? 
, Eorse per la stessa.ragione per, cui 
l'àltr'ièri l'on^ Di Rudinl, dopo il sin­
cero e fiero attacco di due giorni 
prima contro Sonnino,: credette di; 
rappattumarsi con lui e rivolgergli 
parole cortesi ; forse per la stèssa ra-s 
gionè per 'cui Orispi,/o non compa­
rirà 0. audrà assolto davanti qualsiasi 
tribunale anche per i reati comuni. 

' Ma non- è cosi che si salvano le 
istituzioni e la gente bisogna si con­
vinca che in Italia l'anti-crispismo 
racchiude qualcosa di ben più vasto 
e profondo e sentito di quello che si 
voglia far credere da certi giornali! ! 

Lil 
Le voci diiìuse dai giornali olia il Go­

verno intenda riattivare le irattativa per 
un accordo oemmeroiala con la Francia 
hanno preoooupato alcuni produttori di vini 
ed allevatori di bestiame dell'Italia, i quali 
nelle nuove stipulazioni temono i danni 
ohe la concorrenza francese, per riduzione 
dei: dazi doganali, può fare alla produzione 
ed all'agricoltura nostrale. 
. Ne; abbiamo una prova in una relazione 
(gentilmente favoritaci) ohe speciale com­
missione, ha ifàtta al Comizio agrario di Ca­
sale Monferrato nella quale si leggono con­
clusioni e voti che noi non possiamo ap­
provare. 

Non ignoriamo le ragioni di opportunità 
per le quali anche gli entusiasti delle 
scuole liberiste invocano i dazi protettori, 
e la stessa relazione della commissione di 
Casale Monferrato ci è nuovo insegnamento, 

Noi abbiamo spesso sentito ohe in Italia 
le,seduzioni dèi libero scambio bisogna ban­
dirle perchè diventano utopie dannose quan­
do le altre/nazioni si chiudono entro nn 
oerohio di ferro custodito rigorosamente dal 
gabelliere. 

Ma non avevamo finora mai inteso che 
gli aoco.-di oommeroiali con una nazione 
vicina possano recar danno ad un paese 
come il nostro, il quale è oramai ridotto, 
in onta alia fertilità del suolo, ad importare 

- generi di ooBsumo ohe un tempo produoeva 
iu tauta vop'a da inaondama i mai'oati 
esteri, 

Non ci, afugga il senso ed il pensiero, dei | 
reltitprè.: Ea produzione dei vini in Italia,: 
si dica, è in «ostante, e : progressiva.): diini-; 
nuzionè; nel 1892, era di 84 milioni di et-! 
toìitri, nel. 1893 aueae a 32 milioni,: nel 1894; 
a 25.; milioni, nel l89B a 24 mlUoaie flnal-
inentè nei; 1896 a 21 milióni oiroà. 

In Frauoia invece.i 27 milioni di etto-
lìtri.di produzione dal 1837 superarono nel 
1896 i 38 milioji. Donde si deduce ohe non 
è più la ITi-anoia ohs avrà bisoguo dei no-, 
stri vini, ma piuttosto, con un nuovo regima: 
sui dazi alle frontiere, sarà essa che potrìv 
mandare i suoi prodotti . da noi creando 
una concorrenza dannosa alla produzione 
nostrale. 

Ed il ragionaraanto non fa una grinza. 
La pletora del prodotto francese è assiou- ; 
rato dai prograssi di quella viticoltura, dal- : 
l'enorme quantità di terreno colà impian­
tato a vite, ed , essa apporterà una neces­
saria diminuzione . dei prezzi ed avrà ^ 
facile ragiona ' in Una lotta di ooucorronza 
con noi.-

Ma è forse questo giusto motivo par iri-
vócàre', colla protezióne della' nostra agri-
oolturaj un rìnoàrimant'o dèi prezzo dai vini ? • 
Per'ohi ha la vista oortà, per; ohi intende 
di proteggere T àgridoltur» col protaggere 
il proprietario, il latifondista, si, ma si, fino; 
ad un certo punto. Ohi invece guarda "ai 
bisogni grandi da cui sono afflitta, le 
masse, chi mira al benessaro econòmico ge­
nerale, ohi pensa al consumatore a- cui;si 
rende sempre più aspro e difficile il sód-
disfàoimento dei bisogni della vita, non può 
certo convenirne. " ^ 

Si teme che là pletora della produzióne 
francése si rovesci sui no^-tri mercati, e ai 
paventa la concorrenza, ed invece di ohie- ; 
dare al Governò del nostro paese i provve­
dimenti necessari'a BÓsteùeré là oonoosrenza 
ohe arreca vantaggi non pochi, n& lievi, alle 
stremate , risorse delle nostra popolazióni, 
non si' trova altro che doiJiahdare uu;;dazio 
alle frontiere òhe. Se iza av yàntaggiài:è il 
produttore, aggrava ai cor più la condizióne, 
già assai triste, dèi'consumatori. 

Il pródultora ed il ooinmerciante fran­
cese possono correre il pallio perchè favoriti 
dalla mitézza delle imposte, dalla abbon­
danza dei capitali, da agevolezze nei tra­
sporti, nelle comunicazioni, dalle facilita­
zioni del ereditò ad interèssi ridotti; e per­
chè non si invoca anche per noi le casse 
agricole a mite saggio d'interessi sovvenute 
dallo Stato, perchè non si oliieda uno sgra­
vio di imposte, la creazione di stabilimenti 
enologici a quelle Jiroyvidénze ohe valgano 
a rialzare le sorti della nostra viticultura, 
cotanto favorita dalla' fertilità del suòlo; a 
sviluppare e materializzare la potenza fe­
condatrice del nostro sole, anziché ricorrere 
al meschino eapodiente di un dazio protet­
tore che isterelisce le fonti dell' attività pro­
duttrice perchè, oltre al danno dell'econo­
mia nazionale, si riversa sulla stessa pro­
duzione che si intende di proteggere.? 

Ed invero, sotto forma di salario o di 
acquisto della materia prima, il cui costo 
viene ad aumentare in misura diretta del­
l'aumento del prezzo del prodotto, per legge 
economica immutabile il produttóre viene 

•ad essere egualmente caricato. 
So oggi, stando ai oalooli fatti, la spesa 

di fitto od interès'se pel capitala tèrra, le 
tasse, il costo della mano d'opera, e le altre 
spase inerenti alla produzione, non oonseu-
tono che i r vino possa vendersi ih Italia 
ad un prezzo inferiore alle lire 24 par etto­
litro, ognuno vede: come, aumentandosi il 
prezzo della mano d'opera ed altre diversa spese 
per 1' 'nasprimento del dazio ohe si conver­
tirà in aumento del prezzo del vino, il costo 
minimo di produzione per ogni ettolitro 
aumenta di tanto quanto, o . poco meno, 
rappresenterà 1' ammontare del nuovo dazio 
che si invoca, perciò ne deriverà danno 
all'economia del paese senza vantaggio dèi 
produttore-

Noi preferiremmo . che gli studiosi di si 
importante argomento che, come nel caso 
di Casal Monferrato, sono i direttamente 
interessati, astraessero da grette considera­
zioni e preoocupazioni egoistiche e mirando 
al vantaggio generala con larghezza di ve­
dute aooitassero il Governò a misure radi­
cali ed atta a proteggere la produzione 
nostra enològica, ma eoa grovvadimanti 
d'Jadoia generala olja ne assicurino 1' efiì-

óatjìa ih perfetta • àmónià, oólle ;'aaigenzè 
dèli*economia nazionale, !!: 

' JS-oi siàiino-cióiivlnti phe'ùn' ayvéiiire più 
0 tàeuo prossimo, Harii piana ragioìie alla 
soiiola eoonomioa di lliÓDardò ;C!obÌ3n e 
che alle teorie dalla Lega di Mauoheatar 
ìion può màhoare il trionfo. s. 

.LOTTA'BI GLASSE 
E questo samplioomeuta il motto ohe tutto 

riassume e simboleggia il sistema Con cui 
la .grande famiglia dei lavoratóri ihtande 
alla conquista dei pubblici poteri, b è'piut­
tosto la espres^iona dai rapporti ohe già 
intercedono tra le classi sociali? In altra 
parole, questa lotta è aspirazione di coloro 
ohe perlai vogliono divenire potente organo 
scoiale ed assoggettàra gli iiitarésai dai 
quali Bono oggi dominati, p" è'un fatto reale 
â  cui danno opera quelle medasiina -classi 
lavoratrici che sembrano ri()rovarlo ? 

Se c^uesta lotta è una àspiràziòiìè ed, una 
minaccia, possiamo disèutèrlar ma*àè è un' 
fatto attuale, dobbiamo primi di tutto •'rilé-
vai'a resistenza ed indicarne gli aùtoi'i. 

.Dunque ricerchiamo : a sa invoca di, in­
dagini scientifiche ed astratta ; ancóra se 
•iilvepe di considerazioni Bàlie. t'ifÓrma oheì 
sarebbero utili ai lavoratori'e ol\o lóro si; 
contendono, 0 su quelle che si ésaógit'ftno'pét: 
indebolirli, coma il voto plurimo; cOnviuoè- ; 
remo i nostri lettori col sempliòa richiamo: 
dogli avvenimenti ohe. si svolgono fra noi, 
avremo meglio raggiunto il nostro scopo. 

. , EipOrtiamooi a fatti raéenti. Ohe cosa 
sono state a Udine, per non spingerà più ' 
lontano lo sguardo,'la ultime elezióni poli-
tiche, se non una forma manifesta, un epi­
sodio evidente dalla lotta di alasse?'Questo' 
l'n lo spettacolo: contro il popolo di Udine' 
ohe voleva il ' Suo,' deputato naturale,' una : 
improvvisa, rabbiosa ooaliziotte,>nèlla quale : 
si raccolsero i più disparati' interassi,'le in-• 
vidie pili diverse,'dove-ai sopirono ranóort-i 
antichi ed i nomi di Meale e di principi 
non si proferirono ohe per profanarli. Tutto; 
ciò perchè quella gente, fra'se nemica, avea, 
una mira, un fine solo t'impedire a quàlun- r 
qua co te che il popolo, ohe da lai: deva 
essere eternamente epadroneggiato, facesse, 
valere la sua volontà: Su questa basa i nostri 
avversari sostenhero la lotta elettorale. 

Un altro episodio ancora più rBoahtè.' la 
causa contro il Giornate di Udine. "Pive ri­
manendo, affatto oggettivi ed evitando ogni : 
considerazione di inerito sul processo e sulla; 
sentenza, non è facile rilevare 1' aspetto che, 
astraziou fatta dai magistrati, dagli interes­
sati e : dai partecipi, aveva assùnto 1' am­
biente? Il gran pubblico animato da criteri 
di indipendenza e libero da passioni e da 
preoonoetti; in mezzo ad esso la schiara 
nettamente distinta di coloro, òhe senza op­
portunità e senza ragione erano venuti a 
rappresentare il gran partito degli interessi, 
sopraffatto nelle elezioni politiche: di cororo 
che non vedevano imputati o querelanti, 
ma anelavano ad un asito che potesse ohia-
marsi (e ohi si contenta gode) una rivin­
cita qualunque. 

Non è questa lofta di classe? E non è 
voluta e mantenuta da quelli ohe in nome 
dal potere che temono di perdere,- gridano 
ooutro la lotta di classe ? ' ' • 

Respice fmem 
Il paose ò aaaotato di giuabizia. (*) 

Sicché dunque il comm. Giacomelli do-
vrebb'essere tenuto si e no responsabile 
del famigerato patatrac I\B\Ì'hnmohiiiareì 
— Si e uo! ma come? - É presto detto: 
Si, por essersi egli ostinato a volar sosta-
nere a furia d' artificiosi puntelli (oulyo 
raggiri ) la pericolante Baracca che avrà 
dovuto a suo tempo lasciar cadere ; ]So, per 
non essersi il dabben uomo approfittato iu 
guisa alcuna del grosso bottino, ideai usci­
tone, còma suoi dirsi, con le mani natte. 
E sia ! però codoat' Immobiliare sarà du­
rato, m'immagino, anni parauohi, e intanto, 
di grazia, chi percepiva il lauto assegno 
spettante a quel sig. Direttore ? 

iXon vi para it caso del proverbio che 
più tu. pende e più la rende ? La cunsa-
gllanza vians da sa. li'm-farMo. 

(*} La oompi'onda'ao, una buona Tolta,, i nostri 
governanti. 

."'-. ::Pa-''^éìaeas'i'a-;;!'••:;;:', 
, , (Nostra corriipondensuj.]., •• 

t'Esposiìslone d'Arto; a ;Yenè?.ìaf|l9t^^ 

1 pittori russi;; 
L'arte rùSaa non è;fra,le più éónosói'ute 

in Italia, è quest'anno tìostituisds una'se­
zióne' nuòva nella• Mostra vtìnazi'aha:;per 
ciò le opere, ohe qui la ; rappresentano, da.-
stanò uno spaoiale 'interèsse,'in òhi Si oc­
cupa delle manifestazlohi artistiche dai vari 
popoli. ' ' ' ^ ", -" 

Non certo tutti i 'lavori espósti;,;sóa;ó'6-
gualméhte prége'voU; però 'accanto; ad ,al-
óuni d'una importanza' taóltò relativa, Ve 
ne,sono altri olle hanno Un vttlorè'vera­
mente singolare, noh'solo rispetto alla sa-
zione a ani appartengono," ina rispètto al-
'l'ihtefa-Espoàizione. '• -''•;' ; '-;• ' ' ' " ; ' , ' ' 

Nel complesso si dava nbtni'è'la dèfi'oóh^a 
di quel soffio di'nitidernità' Ske ahtùltt'le 
concezioni estatiche frahóasi, inglesi, ;tBdé-
sohe:oi 'sónó dèi quadri'olia' hanno' sènza 
dubbiò : meriti - note vdlij ma ohe' per ; lo spi­
rito ed i mezzi si' dirèbbei?ó "'Fsegùiti'' una: 
ti-antina e più d'anni,fa; Manóà priaòipàl-
meiile, come nella sezione horvegeéé, "la 
nòta di quel' grande 'irióvimènto '.idealista 
-*- eimbolloo, ohe, rifiorito nell'arte dèi'^iàa'si 
occidentali, n:-) oostituisèe'l'',ùltiina 'taiden'z'à; 
—- una tendenza, del resi;.',, ohe è' 'orse' nn 
fenòmeno da flè'jàdenti, ':"' q^uàlè; uoii può 
trovare- mi ambiente adatto tra i;|Uóstft Ì-Ude 
popolazione sla-va, ohe ha per sS l'àvvèUirB, 
Se mai s'incontrasse, fra quéste ópara, iquàj-
oh« : idealismo, spontaneo, non; imitato,' 'io 
credo òhe per il sincèro sentimento,'tì'èr:la 
diretta inspirazióne, per ' la s,en-5lio!ta;;'d6i 
modi, esso si potrebbe ricoUè'ààra, c'ori fon • 
damento di verità,' a quello :dei priìnitivi, 
più'tosto ohe a quello degli attuali''sim­
bolisti." • ' ;', ' ••;- ;-;• 
' Quasi tutti i quadri , sono di flgUrà.:'ll 
pàéeaggid, ohe 'è prèsso di noi iòggi'una 

"dalle fòì'iiiè" più" sentite;' e- •;più •iibbondaiiti, 
, di esplicazione artistica, è pochissimo rap­
presentato : una tela: piooolissiraa di Kis-
séleff La casa-del curato del Villaggio, 
molto curata, abbastanza' eWdente ,• 'Ì 'M& 
rive del Duiepor ài Bodarewslty,;un pae­
saggio d'intonazione fréddissima, senza bo-
lora, oon cura :Bcces»iva di particolari j : e 
tre buoni piccoli acquarelli di Bèiioia: Il 
Volga presso Novgorod, Upciroò PetfomKy 
a Pietroburgo & Casa di coMadini''sulle 
rioe dell'Olia. I due ultimi mi sembrano 
veramente molto pregavoli per l'effetto e 
per la finezza del lavoro. 

In tutta la .sezione c'è uu solo Ritratto 
di signora di Bodarewsky, ohe non si: pg. 
tra dira proprio cattivo, ma ohe non si la 
nemmeno notare per qualità spaòiali. 

Veniamo ora agli altri quadri; 
Lo stesso ; Bodarewsky ha Uria céHmò-

nia nuziale della piccola liusstai'&hnni 
contadini ohe il giorno dopò- delle' nózze 
portano qualche regalò al padróne del Vil̂  
laggio. Io non so ammirare qui cba.la pa­
zienza dal pittore nell'eseguire colla-mas­
sima esattezza, anche nei ininimi aooèssOri, 
quelle piccole iiguraiS quelpaeijaggio,; Dal 
resto; una rapprosèutazione^-ooivenziónale 
e difettosa. Il Lébédefi'pioi ha L'abCili'zione 
delie Wi)er/à a iVoD '̂órod, !'un'»'truppa" di 
uomini e donne, prigionierij distesi atterra, 
sulla neve, o aggruppativerso-destra, con 
molti soldati ed aguzzini. È un quadro ohe 
deve aver costato tempo e fatica pareohia 
all'autore.; Ha certamente dai meriti oon-
sideravoli di disegno in un certo senso di 
Iattura; ma è appunto in questa fattura 
di una grande finitezza elle per me è il 
torto principale, essenziale dell'opera. Que­
sta pittura Usciata ad estremamente curata, 
questa minuzia eccessiva nei particolari più 
insignificanti, converrebbero ad un gra­
zioso e leggero quadretto di genere: ma 
qui, in una scena ohe dovrebbe essere for­
temente sentita in ogni sua parta, coma 
nel suo complesso, coitituisoouù la stona­
tura più sensibile, la contraddizione più 
stridente, e danno, a chi gua.-da, un inti­
mo senso di disgusto. Del resto o'è nelFe 
pose varie e nella aspressioue i,nasi sem­
pre uniforme del terrore sui volti, un certo 
che di sùidiato e di accademico -e nell'a­
spetto generr.'.a un oarto oae di' o: lografloo, 
Otta è haa,lona.no dalrivf.'are ilstii'timettto 

I vero, vivo, cl!.'Bcto dsU'a .-iista. 



, : Il Makowsky presenta quattro cose eue 
di-importanza molto diversa fra di loro, 
ma tutte, relativamente, di ! valore ; ;dtt6, 
Buónisàirai pioooli stadi Le lavandaie a 
Ziflis e Piccoli pescatori in cui sono resi 

':ooa,:ÌKÓltóylgó!%degli,effetti di •solsivijdi 

;^ièiièyi!intèagrf*^spi%ìssiòaev Mbbèaà di vetì-
dliii niàiliei'à ; : e i iiaflne II tiiéi'eaio a Mò-

;:tóa,^ jltta teltt'itóàtisiiitì'évple. par^^ò^ 
li'ftltòfé .iriiatti :;;;vi, 11»', spiegato •̂ untt; noà; 
: (iijmtiiie abilitai àel ffi^gnO e ; iwL'. tìdlcira 
; per 'rapprléetitarè-; tt»a fella in. .tóòyiniènto 
-iBottó il" ,:aòlé j 'eS:^è;' riuaoito;:_ad iotteinét'e; 

•Buoiì'̂ ifi&titó' driiìqe-vé' 'd^ 
uria fattura abbastanza larga, pur; oiiràndo 
ànòbéil'e^ressionà dèlie figure t poste stil; 
:din»nzi, / ' -'.r 
' .Due quadri piuttosto pioóolì ohe meritano 
IbdtspBòiàlé, sono quelli di Iworoinikoff! 
Ràgasszina è Jbià èi conceda lasuàffrazia. 
Il primo rappresenta una povera bambina, 
ravvolta in alonni sfc);aobi invasa il oorpio» 
pinolo dal freddo : é, dipinto oon molto^ ef-

iflcaoia e sentimentp.,L'altro quadro raffi-, 
,gnraiii)ti. v?oóhietta: sedata, ed ha pure; 
notevoli,mefiti di fattiirale di eàpressiona. 

; V'è: poi il Miloradowitoli oOn II patriarca 
in carcere, il àìoàb eoa L'anacoreta e 
qualche altro di poca importanza. 
. Ki Siemifadztó c'è, qui: una gran tela 
Una fiirce criètiana nel circo di Nerone: 
E, iapiireseitata .una donna nuda,, morta, 
legate ad. W foroi.lloqiso e distéso atterra; 
dà .!jire?80 Kefoné, ohe 1» . oontàmpla, Oqn 
intórno ìùoHe persÓtié .riguardanti. B que-, 

,etp,un,qtódr.o,che attira l'attenzione: der 
: publiliqp per'lp! '«fiiraio dai oolòri; e. per l'o-

pnlónzà dòli» •line»: in complesso una ma-
gnificeraa eàttemaménte scenografloa, senza, 

' àleunaspiritó di verità, senz',,iiaimai oom-; 
•pietamente vuota, Nel mezzo spicca la fi-, 
gaftt tronfia « .Volgare del despota, avvolta^ 

,. in', yesti sontuose, circondato da altre fi-

f ure' senza sentimento, disposte e addob-
àté.', (direi) con un criterio piuttosto gros­

solanamente, : in ogni modo paramento-de-
córatiyo..Ma ohe importa? Al pittore ba­
sta presentare un bel ^nudo, fresco e, in-; 
tatto, mentire per iLspggetto si_,dovrebbe 
àv*re,t>n corpo;a brandelli; a Itti basta che 
la .lunga chioma .bionda fluisca con bel ef­
fetto, sul. collo nero del toro....; il resto, 
non,óòrital,In,poche parole, unica preoo-, 
ovipazipné dell'autore o, di mantenere in' 

: ogni parte della sua opera: quella np&itóà 
7?pnVa (Ì!"^orOTa .che non è altro,., come 
presso .alóuni scrittori, per, fortuna più,,del 
passato ohe del presente, se non. unaifalaa 
Tetpriqà, in cui non 0' entra per unlla la 
sinceriti, essenziale peìl'artista ohe: oonoe-
piaoe'un',idea, e cerca di esprimerla. 

Ed (Ora, per: ultimo, vengo a due, pittori 
òhe raooplgonoqui la maggior parte della 
,inia ammirazione e della mia simpatia: 
,B.épine, e Scheresohewski. 

Il primo espone due telo.: : fi ditello e 
ipon Biomnni e donna Anna. Quello, è il/ 
quadro ohe. interessa di più il pubblico 
nella ,sala dei russi : v ' è sempre dinanzi 
una folla di riguardanti. Ed invero esso 
ha molti, pregi. É ammirabilp la sua fat-
tura^larga, sentita, efficace. I l foudo di fo­
resta,, col riflessi rossi del sole al tramonto, 
è reso benissimo oon una grande sempll-
citìt di mezzi; le diverse figure sono tutte 
espressive e naturali, ma di esse è special­
mente :notevol8 quella del ferito, nel su­
premo sforzo di tendere la mano al rivale, 
e quella del medico: chiamato su di lui. 
Queste figure sono animate da un riflaBso 
infocato, del sòie morente: ed è stato forse 
questo lo studio; maggiore del pittore, è 
questo,"OBr,to: forma la eingolariti attraente 
dell'onera, ohe senza, esaere di una assoluta 
.grande, importanza, ha inoontrastabilmente 
molti :meriti. L'altra tela del Eópine, due 
figure::qi}agi alla grandezza naturale, ma­
nifesta anch'essa un maestro dai larghi 
mezzi,.pittorici e,della geniale fantasia; 
• Anche il Sohereschoswi espone due qua­
dri, due grandi quadri.. Il minore. Una 
tappa di deportati in Siberia, rappresenta 
una oscura prigione, piena di prigionieri, 

, uomini, : vecchi, dònne, bambini, nelle atti-
, tndini del più:, cupo dolore. Ha grandi 

pregi di disegno e di intonazione: difatta 
di forza è di solidità. L'altro quadro è di 
maggiori dimensioni, ed è, per conto mio, 
opera più bella, più completa. Poche figuro 
di condannati in Siberia, in parte accovac­
ciati sotto un' alta parete a picco di un 
sotterraneo, in parte seduti, più a sinistra. 
Sul dinanzi una figura ohe sorge per tre 
quarti da una soala a pinoli da un sotter­
raneo inferiore. Nel centro un uomo se­
duto a terra e addossato alla parete, suona 
una chitarra e canta, sinsieme ai com­
pagni. Il canto della patria lontana. 0 ' è 
in tutto un' ammirabile semplicità di com­
posizione: non v'ha nulla di superfluo, di 
accessorio ohe possa distrarre lo aguardo 
dalla, severitè, della linea generale. La luoe 
feedda del nmttino viene d» deatra, a ill«. 

le figure ; e oontfasta oolla lucè roìsa clife-
manda, in pioobloseinicerohio'intorno a aà, 
uu*. lanterna, sul terreno a sulle flgùr,^ Vi-
oiiia. Quella Ines blaiioa e ' questa rossa 
sono rese lOÒli una,, giustezza, oon. un sen-
;,tiàeatò,;e,;.oóni,anM:-finezza: di tòtio .msra-
•yigllOsi._E, sopra tutto bisóguà' rioOnOsoara 
la :Squisita, afmpàitt 'di liÙBe 'é di tìnte, ed 
il Béntimehtp profóndo, sinóeramènle umaiio 
'del:ipiùdisgeratoa.bbattimento, ohe traspira 
:d4:jtùt,te ,qi(sll6 figure nella' triste^^ponóm' 
bra:::gHgia,' 'jappeiia : interrotta dalla Snota 

.ióssa; della .lanternai nel vasto, ttado,ìfred-
^j^i.SpttórrMéPi, ji^oh^ quest' opera , ha ,,,uni 
difettò, :e móìto grave, Como l'altra dello 
stésso autore: la mancanza di; solidità, di 
forza,: _aitrim6uti : ìarebba un capolavoro 
straordinario..In ogni «iodó è.questo qua­
dro' ùnO dei. più; importanti, dei: più sen­
titi, dei'più baili dell'esposizione. 

. : • . ' , ; . • • ; ' " ' • • , • • ' . , : ' ' " . . ^ . . ^ o . ' . 

Palla Or-écia. 
(Nostra corrispoì\dffnm) 

Ateno, 1 maggio 97. 
Qui non si sa proprio niente se si farà 

0 no la guerra, sicché molti, dei volontari, 
,i quali npn sono venati per passatempo, 
se ne lagnano, e forse domani, stanchi di 
questa, inerzia forzata, partiranno per unirai 
agli insórti. .; .. , 

Stamane parécchi si sono . recati dal 
console italiano per rimpatriare. Comunque 
sk, J .volontàri giudicano quest'atto di al-
,punì dei lóro.scompagni inopportuno è non 
troppo .nobile. È vero che le promessa ;del. 
governo greco si succedono ; confasamaute 
alle promesse, è vero ohe dall'oggi si passa 
al .dotnani^sempre nell'incertezza e. tra l'e-
, quiVooo, ma dovere dei volontari è di pren-
deryi parte, come che sia, alla guerra. 

(Jiorni fa correva voce ohe la nostra le­
gione Bertet dovesse partire per la Tessaglia; 
e prèndere la difensiva, quella di Riooiotti 
Q-aribaldi pareva dovesse accamparsi nell'E­
piro per prendere l'offensiva, ma tutto fini 
in una grande generale delusione: 

* 
Nell'altra mia fui troppo otùmiata nel 

giudicare il ministero attuale. Mentre oc­
correva nna , energia ed un atteggiamento 
deciso e risolato, per rialzare, l'entusiasmo 
deÙ popolo greco e spingerlo col proprio 
esempio a rinnovare i miracoli di Maratona 
6 di Salamina, invece il ministero parve 

. a,.tutti, indeciso, timido,, sfiduciato. 
Questo giudizio mi fu ooiifermato da un 

greco molto addentro nella questione greoó-
turoa. 

• . , . , * 

Oon parecchi amici, ieri, andai a visitare 
i prigionieri turchi i quali si trovano, rin­
chiusi nella caserma, attigua alla tipografia 
del giornale Hestia. Sono circa 50, dei quali 
14 furono presi nella battaglia di Volestino. 
Parevano calmi e tranquilli, discorrevano 
a gruppi con soldati greci. Dall'aspetto al-
quai.to feroce, dalla corporatura nerboruta 
e robusta, dalle vesti sudicie e cenciose, 
essi appaiono, subito i soldati ohe a tutto 
si adattano e resistono fino alla morte, dopo 
la quale li attende il paradiso promesso 
loro da Maometto. U governo ellenico li 
tratta bene come si conviene a governi 
civili. 

ij unica battaglia m om i greci resistet­
tero senza indietreggiare fu quella idi Vo­
lestino. Secondo le notizie oifioioso dei gior­
nali greci, 10,000 turchi rimasero immersi 
nel proprio sangue. Comunque la vittoria 
sorrise alla causa ellenica, ' 

* -
T I • * * 

Il giorno 5,; onomastico di Ee Giorgio, 
circa un centinaio di uomini percorrevano 
la città, armati di fuciK, gridaìido abbasso 
il re, .viva la rivoluzione ; ma subito ogni 
cosa cessò quando squadre di gendarmi 
tradussero nelle prigioni ,i rivoltosi. 

Mi sono trovato oggi assieme al sig. Gio­
vanni Basilio Ioannidis d i re t tore ,de l pe­
riodico Pedej'as. Discorrendo della questione 
greca (egli parla correttamente l'italiano) 
ebbe a dire spassionatamente quello olia ne 
pensava. E g l i crede che, la guerra si farà 
ad ogni costo, sia ohe re Giorgio lo voglia 
sia che ne sia contrario, poiché l'indiife-
renza ohe noi volontari rinfacciamo al po­
polo ellenico, non è, secondo l ' intervistato, 
che brago coperta, la quale provocherà un 
grande inoeudio, la rivoluzione popolare. 
Disse che re Giorgio non è consapevole 
pianamente della situazione attuale e ohe 
quasi quasi ra33om,iglià a Lu ig i X V I . 

Interrogatolo circa l ' impresaioue che i 
volontari i taliani avevano suscitato in mezzo 
alle popolazioni graohe, mi aagiouró ohe la 
nostra venuta era^ bene attesa e perchè la 
Grecia (il popolo greco) per nulla deve es­
sere nemico a quello d'Italia. Lo ringraziai 
pregandolo di volermi dare a suo piacimento 
altra spiegftisioni a aotii5ÌS| di oha vi eori-
v w à iu ftUr» «iftì 

I l Ootnitato dei garibaldini : diresse u n , 
fiero e nobile manifèsto al popolò di Bu l ­
garia e di. Serbia, p.ei'Chè anch'essi inèor-; 
ganpi .a spatenére •... là" 'càusa ' gre.oa. Fu...trà'^ 
dptto:.:iiélle "dae ; l ih^ i Ì6* | d i ramato !tf''ini-| 
.gliaia:di;;còpii6}<'Biì'iÌ)èi?ìr^ohe •là '^àrolà'i 'dei ' ' 
volbntarij.pól8BÌ'=Ìhfl«ire e dóté lmiùàré 'un 
snovinfótìo geijbo-balgaiio iivorévole^,•;'::'':: 
•.,'.E0(SÓIÓ:', ••.,:•-;•-*:- ' .-/;:'.''• y . ':.'''^''''; ;.•.:"':' 

' Ai pòpoli balcanici l:: . / • : , : . ; v'S. 
Noi •volontari;. 'vtàuti ' i h ; Atètie' "d'ogni 

par te d ' E u r O p à p e r o h è «oh ; aia mo; .i'itìiastì 
sórdi: ài gr idò di lìbertìi' del popolò di Orata 
ohe vuole rìohirsi ai propri f ra te l l i ; ,: 
: ;nón ' siamo rimasti , inaettslbiU all ' ingiu-. 
stizie loro fatta dalle grandi potauze' europee 
ohe hanno mandato V nóàti'i oohnàziònali , 
per bombardarl i ; ; . ' 

né abbiaiiio potuto sopportare che i turchi , 
vergogna d 'Europa, continuino a violare; 
donne, a incendiare viUàgi ed a spargere 
ovunque terrore e morte ; 

abbiamo abbandonate le nostra famiglie, 
le, nostre terre natie e siamo venuti a com­
ba t t e r e , a sostegno dei deboli a per il di­
ri t to degli oppressi. 

Sul vessillo ellenico sta la croce, simbolo 
di fratellanza fra i popoli, a t ra i popoli 
òhe di questa fratellanza hanno assoluta 
necessità, vi sono quelli della penisola bal­
canica. 

Noi prima d ipa r t i r» per la guerra; a vo 
popoli balcanici, r ivolgiamo questo caldo 
appello ; : 

EUeni! Albanesi! Serbi! RumeniI Bulgari! 
Voi rappiresontate quella tradizione eroica 

ohe tanti benefici ha recato al mondo ài-, 
vile: voi discendenti di Schinderberg, ado­
ratóri della libertà ; voi figli di coloro che 
con Pirro hanno ' vinto Eoma, con Ales­
sandro hanno conquistato tutto l'Oriente, 
con Eoma hanno dominato il mondo ; voi 
tutti avete arrestato l'invasione della mez­
zaluna ed avete dato tempo all' Europa di 
civilizzarsi. 

EratelU nei dolori, fratelli nella fede, sol­
levatevi unanimi! Date aiuto ai vostri fra­
telli perchè si scuota quel giogo che da 
tanti secoli pesa su tutti! Bicacoiate, la bar­
barie d'ondo è venuta ! Mostrate alle grandi 
potenze europee ohe'inviano i loro ufficiali 
a dirigere le file dei turchi, a saccheggiare 
i paesi, a massacrarne le popolazioni, che 
voi sapete vincerle nei nobili principi della 
giustizia a della fratellanza umana. 

Unitevi e seguiteci ! 
: Nói yolontàri siamo pochi ; , ma abbiamo 

là oosCìeiiza della causa òhe noi difendiamo 
è siamo sicari che l'Europa onesta ci ap­
proverà. Siamo pochi, sappiamo che dovremo 
sacriflóaroi, ma abbiamo la convinzione che 
dalla terra arrossata dal nostro sangue, ri­
sorgerà la libertà par tutti gli EUeni, la 
fraternità per tutti i pòpoli oppressi, la 
federazione balcanica*. 

: * • 

Appena giuntò al campo vi manderò una 
oorriapondenza. 

Riccardo Fiiipponi 

?RQNÀGA PROVINCIALE 
Da Palmanova. 

14 maggio. 
Circolo agricolo. 

U n promettente risveglio di sopite att i­
vità si nota in . tu t ta ia nostra provincia 
in fatto di agricoltura e di istituzioni ag r i ­
cole. Pozzuolo prima, S. Michele poi, quindi 
S. Vito e Oodroipo hanno dato vita a quei 
fecondi nuclei di att ività e di propaganda 
che sono i circoli agricoli. Oggi a la volta 
della nostra Palmanova dova si è già ini­
ziato il lavoro di preparazione, che sarà 
domani un fatto compiuto. 

Nói, ohe seguiamo passo passo, col più. 
vivo interessamento questo movimento, 
nel mentre mandiamo una parola di lode 
ai promotori, primo fra i quali, ci si dice, 
l 'attivissimo dott.. Alessandro Franchi , au­
guriamo ohe la nascente istituzione trovi 
il più largo appoggio fra quanti amano il 
progresso agricolo, friulano, e ohe il Circolo 
acquisti iu breve quell' importanza ohe si 
mar i t a la bontà de' suoi fini, la nobiltà di 
intendimenti di ohi lo promosse e lo fe­
condò. 

In tan to riportiamo la eiroolare diramata 
a tu t t i i migliori agricoltori del distretto : 

Le società agricole locali, come lo provano nvi-
marosi esempi anche nella noatra provincia, pos­
sono dare i migliori risultati perone essendo ri­
strette a limitata zona, ì biaogni dei soci vi_ sono 
meglio conQsehiti od è più facile provvedervi. 

Convinti di questo, noi-aofcfcoacritfci proponiamo 
l'istituzione di un Circolo agricolo ilnualo, oppor-
tuuemeabe collegato a società più. potenti, possa 
riunire tutti gli agi-icoltori grandi e piccoli del di-
stveiito di Palmanova. 

Esoluso as'isolutaineafco il partito, gli scopi doUa 
nuova istituzione aaranno ;. acquistare in comune 
le materie oQootrenti all' asciooltuca pagandola a 
prsaag di costo ; diffondare l'iatravsioae agrari» ed 
laaóMggiara, Riatata, proiauovata tutti} (laaUa al-
w» ioiaiMÌv» Si «l'ftWat'a ftgeiuslQ 9li« fewsta rii 

liónoBóiate praticameiite Utili altà'prìfiDipàle nostì;» 
industria. :•;. 

Nell'unionb Sta la l'oidi!» ed il progrosao dell'agri-
ooltiim^:Jiéi'o!4';fiic(5Ìaiin caldo; appèllo anche alla 
S. y.'onas avere ;an valido ai.iltti:'neU'operà ài pro-
pàgàtiafei6 La ittvitiimp ad Ihiéilvenii'e all' assem-
blea fSnérale-;,afeli aderenti òhràwà luogo in JPal-. 
:manòvà ilBllariàfa Apollo, i l élMP'' di doineaiòa 
18 maggio alle-òre 16 (8 pomériSiatio) oiìàé trat-
'làre autseguéiitt aggètti : ' * i v 

: ; i ; Approvazion* dello Statuto, stìoialo,. 
: 2. Nonìma'del 'ìsoiisigliei'ì àaVOlraaló. •-"'•' ;.' 

Il ' ComltalP :PromOtóra 
Baési.ùgr. l^doayìlpplìiarii Adélardo, Seiirzì ' doti. 
•GugUelMafSrìiffer Antonio, Buri ing, doti. Gio­
vanni, Camliéri Giuseppe, Ciani gsoin.agr. Leo­
nardo, Cirio Otòmnki,' OMogeòk, agri Pàolo, 
(Jrìstofoli Luigi, Di Gasparo cav. cap.AhtoiUo, Fe-
ràssi Arturo, J'WtiffUo fftìom. LeofUtrdo, Franchi 
dott, Alessandro, iorenzekiamiiflaU. Pietra, Las-

: mrbni L'eatidrà,. Moràndini 0iomhnì, Morelli de 
Rossi agr, Giuseppe, Moselùni Giuseppe, Orgnani 
Martina nob. Giuseppe, Pèzgeoìn. agr. Aohills, 
2iea Yittàì'iOfRubinidoti.i Domenico, Seatu ing. 
Quirino,, Trepisan Pietro, ; gandoiiàdiitt, Ugo. . : ' 

GRQNAGA CITTADINA 
Il nostro deputato. 

' Anche l'on. Girardini ha matidato l'ade­
sione alla-proposta d'iniziativa, parlaman-
taro ohe tenda aumentare gli. onorari dèi 
piofaésori delle Scuole e degli Istituti .'Te-
onici nella stessa ragione con cai furono 
accresciuti quelli degli, insegnanti dei Gin-
naii e dei Licei. 

L'Impósta di Ricchezza Mobile 
e la Camera di Commòròio. 

; Per mancanza di .spazio rimandiamo al 
prossimo numero un lungo articolo'riguar­
dante tale soggetto; 

Dazio consumò. 
Bipreudéremo fra brave' a trattare, di 

quesfo tributo colla costanza ohe ci viene 
dalla cosoienza di far oasa buona ed utile 
per tutti. 

ISToi non avvince alcun legame ad inte­
ressi diversi da quelli del paese, non. te­
nerezza ingiustificate verso imprese, né ti­
mori di urtare alta o basse camariIlo, ci 
inspira nella nostra condotta l'ideale del 
puljblioo bene, e, par quanto ci si voglia 
chiamare utopisti, non ci stancheremo mai 
dal gridar; abbasso.il da^iocqnsumo. Ab­
biamo^ narrato nell'ultimo numero del. no­
stro giOriiale coma in altra città d'Italia si 
abbia deliberato l'abolizione dei dazi senza 
curare le sicumere di certe cariatidi del 
conservatorismo ; economico. : : 

E noi continueremo a dimostrare come 
anche da noi-—, non .utopie;.— ma uooes-
sità eOÓnOiniolie pei- la città, e suoi abitanti, 
impongano l'abolizione dei dazi. 

L'ultimo rimaneggiamento ' della tarifi'a 
daziaria; pel modo con cui è stato fatta non 
alieggeri ma aggravò il consumatore, l'abr 
biamo detto prima (ed era facile presagio.) 
i lagni ed i fatti Io confermarono poi. 

Una cesa buona però si é fatta — l' a-
bolizione senz'altri inasprimenti — del dà­
zio sul legname d'opera greggio e sulla 
crusca — deliberata nell'ultima seduta, del 
Consiglio comunale ad iniziativa, del con­
sigliere Sandn'. ohe si fece interprete dei 
lagni della cittadinanza e ne sostenne l'a­
bolizione. È poca cosa invero, ma ci par di 
buon augurio — come primo passò che 
può condurre alla j desiderata riferma tri-
liutaria. 

Ed il provvedimento ci pare opportuno 
anche perchè l'impresa, interpretando a 
proprio favore e nel proprio interesse l'ar­
ticolo della tariifa, che a siffatta interpre­
tazione si presta, assoggettava a dazio, 
come legname d'opera greggia, quasi tutto 
il legname da ardere che entrava dalle bar­
riere sotto il pretesto ohe potava essere de­
stinato ad altri usi. In tal modo la votata 
abolizione del dazio sul legname da fuoco 
diveaiva non solo illasoriajmà si convertiva 
in fonte di maggior lucro par ,l'impresa.; -

Elogiamo adunque la presa deliberazione, 
deplorando soltanto ohe sia giùnto troppa 
in ritardo, a più di tutto che tardi ancora 
ad essere attuata; e si ohe del 28 aprile, 
giorno in cui fu presa, ad oggi ohe ver­
ghiamo queste linee, del tempo per attuarla 
ca ne fu. Sa poi si volesse obbiettare che 
ancora non è stato approvata, a vincere la 
obbiozioua basta ricordare il decreto della 
Giunta ohe pendente 1' approvazione, appli­
cava la taritfa rimaneggiata col 21 febbraio 
prossimo decorso. 

Spettacolo di beneficenza. 
ìj stato pubblicato il programma dalla 

rappresentazione che si darà questa sera 
al 'laatro Minerva in vantaggio della So­
cietà protettrice dell'infanzia. 

Gli avvisi a,ftìasi alle cantonate e inseriti 
negli altri giornali cittadini ci dispensano 
dal riprodurre particolarmente detto pro­
gramma. Diciamo però ohe si tratterà di 
uno spettacolo diverteutissimo, quale soli 
possono darai gli artisti ohe vi pi'scdono, 
parte, 

0 voi oh« aieta staQoht di |iwget'$ ÌÌ\ 
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teatro le sventure e ìo.morti àrattitìiu.tióhe 
di tanti protagonisti di ibsen, di Tolstói e 
périjno del buon Ulisse Betrljisri, liuodrraÉe 
òggi e dotaaiit- al Teatro Minerva: j farete 
buda sanguq.e ne : uscirete stilla sbddiéfa-̂  

, Zionà d'aver doaonrso ad .ttii'bp'era , vera-; 
; nieilt6'..l)én6flÈ"a,. ' 
:=.v I propizi éoiidL: Ingresso ::iiidistii}taiiienfcè 
,L.c2, pidcsHiylif',',15, poltrone;'t, 3,. scanni : 
L'.:;y,;|og^ione'p6iit.. 60. : • ' ';:;' ,i ;' 

èpsè dell'Ospitale. 
H Consiglio Comunale nella siia iiltima 

seduta, ;Bdpra pifòpòsta del Cónaiglio d'aiii-
miaisfcraziona del Givico;; Spedale, Ha ac­
cettate ;l6v,:dlitiissidni date dal, prof. Fer­
nando Franzplini chirurgo primario dall'O-

. spitale, stesso, iiooordandogli ; tt titijlo di 
pensione vitalizia l'intiero stipendio ohe 
egli, percepiva: iu;;a.ttivitìi, di servizio e no­
minandolo óhirargo onoraino. 
: Sorivaiidp questa rubrica di oroaàoa' un 
senso di tristezza invade l'animo nostro, 
noi,conosciamo da lunghi aniii il profes­
sore Frauzólini, fummo a siamo ammira­
tori del , suo eài'attere "franco ed aperto, 
della nobiltà del suo animo ohe la esterio­
rità di un involucro rude non giunge a 

.nascondere, della scienza onde, rendendo 
celebre il nome anche oltre i confini della 

' nostra regione, elevò a : posto distinto 11 
luogo Pio, e per ciò non sappiano rasse­
gnarci a disgiungere il nomo suo da quello 
dell'istituto ohe egli portò a tanta rino-
m a a m 

Un sentirne ito di riguardo facilea ooiu-
preudersi per l'egregio uomo ci obbligò al 
silenzio flu'ora, ma al punto in bai siamo 
non possiamo dispensarci dall'aggiuagere 
alla notizia qualche commentbi 

Egli aduaque si è dimesso, o meglio è 
statò obbligato a dimettersi, perchè, si disse, 
le condizioni fisiche sue non gli oonseati-
vanò un servizio attivo nella chirurgia ope-

" rativa. • 
Noi considereremo la cosa dal punto di 

vista dell'Ospitale anche quando diremo 
della persona del dott, ]?raazolini. 

Quando i8 mesi or sono il Consiglio Co­
munale sopra proposta della Commissione 
Qspitaliera, riconfermava come chirurgo 
primàrio il dott, Franzolini questo si tro­
vava: nelle stesse condizioai fisiche di oggi. 
Allora còme oggi, egli non poteva eseguire 
operi'zioni ohirui'giohe, ed, allora non si 
credette di privare l'istituto dei lami dello 
scienziato, e per provvedere a ohe il servi­
zio, non avesse a soffrire si aominò un com­
primario, almeno cosi fu detto. 

: E:sa cosi è, ci sia permesso di chiedere, 
: quali motivi, sor vennero, a far mutare av­
viso a 18 mesi di distanza ? Perchè quello 
che allora conveniva, ~ non conviene, più 
oggi? 
. Perchè oggi sì priva l'istituto del pre­
zioso; ausilio del dott. Franzolini ohe 18 
mesi or! sono si reputava cotanto utile 
dai due consigli (ospitaliere e comunale)? 

Bagioni di servizio no, perchè ora c'è 
un oomprimavio che prima manoava. Ne­
cessità di due operatori, nemmeno, perchè 
due operatori abbisognano di due distinte 
sale d'operazione, di doppio personale d'in-
fermieria, e doppio armamentario! Ed allora? 
. Pare a noi che trattandosi di un istituto 
pubblico, ti-attandosi di un uomo e di uno 
scienziato del valore del P™f' Franzolini 
pure uja ragione, ed una ragione molto 
plausibile, ci debba essera, e debba ren-
rendersi di pubblico dominio. ; 

Imperoohè non è lecito da un lato pri­
vare l'istituto, di un • ohirargo ohe risponde 
al nome di Frauzpliui, e dall'altra aggra­
vare il bilanoib.spedaliere d'uù'ouere non 
necessario, senza che ragioni imperiose lo. 
impongano. 

' • , ' • " • • „ • * • 

' *, * 
Ma, ammettendo ohe queste ragioni che 

noi non conosciamo, e ohe i lpubbl ipp (come 
noi) non Conosce, vi sieno il t rat tamento 
fatto, al dott. PranzoUni è esso correlativo, 
ai titoli :éd alle benemerenze sue? 

GÌ pare d i no. 
E d invero, il prof. Franzolini, acquisì il 

male che lo afflige nel servizio dell'Ospe­
dale, egli si a,ssogg6ttà a care dispendio­
sissime, intraprese viaggi in I tal ia ed al-
aM'estero in cerca di rimedi T - spese e 
viaggi pur troppo vani. Durante le sue as­
senze, nei Inaghi anni in cui fu astretto 
all'inazione, egli provide da se stesso — a 
proprie spese, alla supplenza; l 'istituto mai 
ebbe a spendere un ceries 'mo per la sua 
cura, per la sua sostituzione ed in un bel 
giorno, senza tener conto di tanti sacrifici 
da lui sostenuti, senza preoccuparsi della 
sua posizione, senza rigu»',rdo all 'amor pro­
prio di un uomo di tanto merito, lo si get ta 
da par te oo:.ne limone spremuto. 

Ma, si dice, fummo generosi, gli accor­
dammo a iitolo di pensione la paga intiera. 

Generosità pelosa ! 
luJanto avendo il prof, r ranzo l in i aqai-

8Ìto il male aell'esaroiaio delle sue iun-
«i«ni neU'Oajiedftle, egli aveva diriUo ote 

l ' ist i tuto pfovyedesse alla sua supplenza 
duran te là san malattia, o questo non, è 
statò fatto. Egl i , chiedendo, i l suo eoUboa-
niento a riposp aweua dìrltlo par logge ad 
una .pensione ooryigpbttdenta ài 7[gf: dello ; 
HÉipendiC;; Egli aveva .diritto' ad tin'iridètìi-: 
niziib daUó enormi spè-^ò. :309li6nuta;'p6t' •la\ 
o n r - i . _ ; : ; • • ' C • , • . . , • : ' • ; • : ' • ' ; ; - : : ; . ; ; ; - • ; ; : , " , '\S'^ 

:; :Bd ànVCca, gli sì .accordò , par psnsibjie 
l ' intero stipeiidio, cioè: a lire IBBO, e óbsl. 
tìa Ottavo di più di quan ta p e r legge poteva 
pretendóre a per; r idurlo in cifre, oooie g ia -
staftiatité è ;8oMttò iièllà Pàtria dal ffmdi 
di giovedì, lire Ì93.'('B all 'anno, 58 oentasimi 
al giorno, però lorda: d' imposta d i riohozza: 
mobilo e co 11'obbligo di lasciare a benefibip: 
dell 'Ospitala il quoto d i pensione a suo fa­
vore deliberato 'dall' ospizio asposti e ma­
ternità. 

Se questa si chiama generosità, invero 
noi non sappiamo che cosa si voglia dire 
il contrario. 

E Cosi un'uomo ohe h a illustrato il suo 
paese ohe si è veduto l 'avvenire distrutto 
per ragioni dipendenti da un glorioso ser­
vizio, ohe ha sostenuto in proprio delle 
spasa enormi per la stesse ragióni. Io si g ra ­
tificò con SO.oentesimi al giorno I! 

E per oggi non diciamo di pia. 

Un pericolo evitabile. 
I l pubblico e ì giornali s ì a,Uarmano par 

alcuni oasi di aarbonchio manifa.stafcisi tem­
po fa lungo la roggia di Udine e a t t r ibu i t i 
all'infezione di aloatte pelli delle ooaoeria 
di via 0 razzano . ; Ammett iamo pure che 
ciò sia vero e ohe il mala non provenga 
dalla ppoa sorveglianza ohe si h a nel sap-
pellimento degli animali malati fuori di 
porta Grazzauo b da altre cause che non 
è difficile indagare. Le pelli ohe giungono 
alle concerie sono tut te munite della: bol­
let ta dell 'autori tà ohe accerta non essere 
l ' an imale morto di malatt ia contagiosa. 
Ora se l'infezione sussiste, vuol dire Che lo 
autorità comunali non inlasciano le rice­
vute colla dovuta onestà e save r i t ààS i 
provveda a questo e solo così sarà facile 
impedire ohe per dare incremento alla uti le 
industria del cuoio si obblighi a t irar le 
cuoia anche il prossimo. 

Anche 1 bandai e gli ottonai 
sì sonò posti in moto per avere l 'orarlo 
ridotto a 10 ore. Questa sarà a t teaderanao 
là risposta dei padroai e, se questa n o a 
sarà loro favorevolei, pare abbiau deciso di 
cominciare lo sciopero lunedi. Sciopero òhe 
speriamo tranquillo, perchè solo la calma 
si conviene alla giustizia di certa causa, 
E questa dei lavoratori è una causa giusta. 

L'insurrezione di Cuba 
non è ohe un fatto miaimo nella storia 
dell'umanità, di fronte a quel uolo.33als mo-
Vìmeato di ribellioaa, ohe la civiltà mo­
derna ha suscitato tra i popoli contro le 
malattie infettive. La scienza insorgendo 
contro la migliaia di vittima prodotte dal­
l'paiono deleteria dei raiorosoopicl es-^ori, 
ohe minano oontiuuamenfce la nostra esi-
btenza, oppone una terribile barriera al 
loro ulteriore progresso, inalberando un 
vessillo fiammeggiante con il motto Igiene. 
Questa suggerì dei rimedi che mettessero 
l'o gaaismo con una. cura preventiva ia 
condizioni di non lasciar adito all'invasione 
degli invisibili nemici, E fra tutti i rimedi 
il migliore, il più sicuro, il più efficace è 
lo Sciroppo di ParigUua del Dottor Maz-
zolini di Boma ; esso readendo il saague 
libero da ogni impurezza, dà ai tessuti 
quella vigoria e quella resistenza, che loro 
garantisce l'impunità da ogni possibile in­
fezióne,— Si vende a L. 8 la bottiglia 
nel suo stabilim-nto Chimico via 4 Eoa-
tane 18 e presso le migliori Parmaoie di 
tutta Italia. 

In Udine non essendovi alcun deposito ri­
volgersi all' inventore in Soma Via Quattro 
Ponfana 18,'ohe apedisoe la Pariglina trance 
di porto. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 9 al 15 moggio 1897. 

Nascite 
Nati vivi masolii 13 fammiao IG 

„ morti ,i — „ — 
Esposti „ i „ — 

Totalo N. 81. 
Morti a iloiiilcilio. 

Giovanni Cimenti fu Giacomo d'anni 63 fcappaz-
zioro — Luigi Pedrioui di Giuaoppo d'anni 1 o 
nieai 7 — Domenico Battiatelia ±'u Pietro d' anni 
70 iigonto privato ~ Ceaaro Provini di Eusobio 
d'anni -li impiagato — Umberto iìotiiini di mesi 1 
— iiosii Galateo di Angolo d'anni 1 e xneai 5 — 
Uosa Gambelli di giorni 9 ~ Praucesoa Stfobol -
Boi'gld fu Vincenzo d'anni (j3 poadidento — Valen­
tino Caaaraa di Prancoaoo di giorni '.̂ iì. 

Morti noli' Ospitale Civile. 
Valentino Poruglio tu Angelo d' anni 72 mura-

toro -^ Valentina Sitìt-Doiugo-Pezzot tu Luigi di 
anni 70 contadina — Giuseppina Moz di Giovanni 
d'anni 1 o mesi 2 — Luigi ijel Zotto di Giuseppa 
d'anni 18 scolaro — Ortensia Salvador di i'raa-
cesco d'anni B. 

Uortl noUa Casa di Bloovoro. 
Maria Selleaati-De Mftvoo fu Gio, Batta d'anni 

71 oameriera, Totale a, 15 
ÌAÌ ^uaii i non »ĵ {i»i,'t«)niAiti ni Oomum di Odiaei 

MaW'i'onl. 
Ahtoóio Dì Reggio fabbro con Roa» Do Bìaggio 

tessitrióe — Stunislao Durll spazzino isoinunalo con 
l'erosa Mariuczi casalinga — Antonio Liberalo di­
rettóre di fotriaoi oon, Otirlòtta Camillo, osaaiinia, 
—: Giovanni Miglia toiiànté .ooatabiló con Marm 
;T6S86ra agiata;. 1'.. , '̂'';; ^ .;):.i ,'•''.:.•.';;. 

.PiitoMìciiiìlotildlImàtrlmoiilov'^^^ ,; , 
v. Pietro GaUìuBst fabbro oiJji,AgUMO Indriiii sé;-
taiuola — Glùeppis; 0«aòn6ttc>;:f[Uegnamé con Cà-
terlna .Del "ÉSgvo n&tVt-j—Andrstt' ioflibiirdo .fu­
riere maggiore Si finteria o6n Bòia FratìiìMòSttì 
civile; — Tallio Pantiiloonl regio inipiegato eon 
Teresa Defendotvilo'—^GiusBppo Pov»g|io,. mura­
tore con Arittà OornacàWnt operaia — Luigi Quan-
ttìoggi con Giuseppina Pue. , , 

Goljpé- ' sociali^ ' •",' 
Zanero, Gervasi e compagni, i ladri pre­

coci ed infesti, dei quali abbiamo ahòora 
parlalo, offrono oggi nuovamente triste spet­
tacolo di so davant i al magistrato penate. 

L a cosa, a chi non vada per : i l sottile, 
apparisce ordinaria e comune nella sua vol­
gar i t à : una utile operazioua dalla questura, 
un (.rocesso coma un altro, sai imputa t i in 
mezzo ai carabinieri, un pubblico che viene 
a godersi il cólpo d 'occhio della gabbia 
dove quei piccoli, malfattori fannp most ra 
di «è e ormai provati al fuoco dèi dibat t i -
meat i si difendono e si accusano a mara­
viglia. Ma è appunto l'età, ò la condizione 
di quei delinquenti òhe suggerisce ad ogui 
oosoieute osservatore le considerazioni più 
tristi. 

Perchè costoro dediti ài : far to ; ed alla 
dissolutezza, famigliari ormai con da ver­
gogna e col carcere, a; non pìulitosto alla 
loro stessa età ì figli della geute agiata, o 
quelli che raccolti dalle strade e ricoverati 
a; tempo, ebbero l' edupaziona dell' oaestà e 
del lavoro? E u duaque la loro ooadizionei 
fu l ' abbandono in crii trassero i primi anni 
della vita, fu l ' ob l ìo che di loro ebbero le 
famiglie e la società, furono questi i fattori 
della loro precoce roviua y E della società 
sono essi i nemici o le v i t t ima? 

Abbandonati , dai paranti, esposti alla pe­
ricolose seduzioni che esercita sopra di loro 
la sinistra celebrità del delitto, diifìoilmauta 
si oorreggaraano : certo alcuni fra essi han­
no ormai cosi interamente perduto il con­
cetto dèlia loro abbiezione, che nel carcere, 
davant i i giudici, fra le peripezie dalla de-
liuquenza, seutono di trovarsi nel loro aa-
tux'ale elemento ; ebbene questi ohe si p r e ­
sentano pili disinvolti e più pronti meritano 
maggiore la coiauna pietà perchè dinanzi 
ad .ess i a o a vi è riabilitazione. 

E questa società che di tali piccoli 
malfattori non si è curata mai ed oggi li 
accusa e l ì punisoe compie essa il suo do­
vere e provveda alla propria difesa ? Ve­
ramente ci sembra di no. Se soao iuoor-
reggibili noa oa ne guardiamo con due o 
re masi d ì cvirjarc • in cosi brava pariodo 
di sogregazioae nulla è po-isibila di ciò ohe 
potrebbe influire sulle loro t raviate tendenze 
né una educazione riparatrice, né il daslde-
rio, taato più iateuso quanto più prolungato 
di r icuperare a conservare la l iber tà : aon 
ci sarebbe dunque che la parinaaeuza suf-
ficieatemeate, lunga in una casa di corre­
zione, dove oon la ratt i tudiua dai sistemi, 
col rigora dalle disciplina, con la d u r a t a 
della privazione della libertà si ottenoisse 
qualche cosa. 

Ma se o ' è speranza di migliorare questi 
delinquenti che in flii dai conti soao cosi 
giovani, toglieteli subito al tristissimo am­
biente in cui vivono : chiudeteli, e a o a ia 
uaa casa di oorrezioae, che aoa è poi 
altro che uu carcere, ma ia una casa di 
educazione, dove si trovino in mezzo a 
fanciulli onesti a bene avviati , sotto hi di-
i-ezione di maestr i e non di carcerieri. 

Chiudeteli in ; u à asilo od in un orfa­
notrofio ; sì, in un orfanotrofio perchè 
avendo nei loro geaitoi i auUa più ohe un 
ostacolo'per essere affidati alla pubblica 
carità, essi sono peggio ohe orfani. 

LIBERO GRASSI 
glh prfliiiIatB Siirtorla Brrmslo Cot\àìl:: 

Via P . Oanoìtoì - ^ UI) INlJ ;V- ; :« l Vìa Ì&,l to 

, ;̂;̂̂V '• ,,;;v;!A!8S0MMÌSr'Ìt!:'--Ì4ÌÌ,.-
I)ràpf)en(j;:^na,zionftU ed èSterè,;*arà^j)iiì:;aa-

àelle, ;àrtiopli:>iiòvità ^ ' s i g B o r à ^ ^ i f e . 

*.'• %':&•• ,!',,,#sTili' ':.sf.^: •;,,SI •• 
confezionati e da confezionare sa misura. 

••: • • ' P R E Z Z I ' :••'•' •^•v.'" 
conveaienlissimi — confeziona aéonrafca.. ; 

Oggi alle ore 7 e mezza ant. munita dei 
conforti religiosi spirava nel bacìo del 
Signore 

Fanny Strolbl ved. Borghi. 
I parenti addolorati ne danno il triste 

aauuacio. 
Udine, 15 maggio 181)7. 

I funerali seguiranao domani domenica 
16 oorr. nella Chiesa Metropolitana par­
tendo dalla casa via Cavour a. 38, 

QiiRMfiSE A-NvpNn, fferente responsabile. 
Tipo.'̂ nLtìii Ojo;)jr.ir.iva •LJli,),-}4.\ 

La tassa sali' ignoranza 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

ESTRA.ZIONE D I V E N E Z I A 
del 15 wrggio 1897 

m u m ìj^ 

Testiti completi di laiiii ^{irantita 
coafezionatì su misura 

\ ̂  '̂-̂ ^ I - . i a:-_orsi 'C>i ;•"';;; / 
ImiiorméaWli - Mrerottììtl di pura lana 

naturale, igienici, eleganti, sènza .gqmiiia 
da I . 22 iu più. 

ìUaglie Igieniche pura lana, alla naftalina 
ed al o&fcrame. Raccomandate dalle prima­
rie autorità mediche.' ,• 

G. FERRUGCI • UPIWE 
• Orologerie - Oreficerie-Sioie, 

miìi 
i l in 
. ,«s-;^-«> 

il MUi 

. Haiea Bapsslto ̂ ss. il • Isìali •} 
doUa Casa Eug. Bopnantl '& C. St. ;Droix 

pri'miaia »irE<pii,siz:on6 di fiinevrji • 
""'•II' mAmmÉmmmmsmmttmmmmmmm^mimmimmiiimmm 

OABTOLERrA E MBBEBtA EDITatóB ' :• 

con Premiata Fairica 4i Rsiistri Gomii|rcMi; 

F.ai TOSOLINI 
UDINE 

ASSOBTIMEiNTO 

CARTE DA TAPPEZZERIE 
nazionali ad estera , 

DEPOSITO CASTA FORATA 
per 1' allevamento bachi 

Oar-r.e c i ' l i iapaGOp ; 
da scrivere e da s tampa in qualsiasi genere 

Palloncini par illuminazione 
e globi aereostatioi < 

NOVITÀ 'MVIANOPRESSEj, 
ossia Placche con qualsiasi m.jnt ìgràmina 

per marcare a secco la carta Cent, 6 0 . 

NEGOZIO CAPPELLI ! 
FRANOESOO D'AGOSTINO; 

BUCO, a p , Oapoferrj 

UDINE - Via Oavour, 8 - U D I N E 

Questo negozio è fornito d' uno svaria-
tissimo assortimento di cappell i . delle pri-^ 
marie fabbriche Nazionali ed Estere, d 'as- , 
soluta novità par la stagiona estiva. : 

I n questi giorni arrivarono • i oappalli 
delle privUegiate marche Valenza, Bisesti 
e C , Fra te l l i Albertini di Intra , Eose di 
Londra e Fabbrica Borsal ino. 

Esclusiva vendita per Udina dei faraosi 
cappelli B . W . Pa lmer aad 0., London. 

Non si teme oonoorranza alcuna 
nò per la qualità, né per i prezzi. 

La .SomiaiiAvila .lima (VAmloó" 
dà coii3uìti per quftHnqàe ma­
lattia e domaìide d'iateresei pav-

ticoiaii 1 Bigiiofi che de^ddei'atio ooasalfcarla pei' 
corri?poadeii'.!a dovouo sovivera,' e a poc malattìa i 
priuci_;>aii siiitbmi elei male oha sotri-oao — c^ per 
domanda d'ali'ari, dichiarara oiii eho dswderauo sa-
eper, ed inviaraaao !U. 6 ia lettera riocojiaal*'* 
ao ortoliUik-v&gU« al prataajQto Plglro d' AniJj 
vi» Ko»R| piima «aoiada B O I J O G N A . 



STABILIMENTO CHllICO-FARMAGEUTICO-liDUSTRlILE 

Pr^oilottiGhimici, galenici, droghe, mediGinali e Pnototti spetiiali di FRANGE SCO i l i l S I N i 
Specialità Farmaceutiche Pier la Veterinaria. 
Acqm w i ^ m ^ e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti 0 qoììma p0 f iiìM e lastre. 
^fW;m^w^ in cartoni, corda e filo. 
ÀftieoU ortope(Mt2Ì : cinti: erniari, biberons, pan-

.̂ •'•̂ ;'̂ cierê '̂ '''"ecc."-.ecc.;-"̂ ' 
AriimU^m la fotografia e fotominiatura : carta 

aibuminata e sensibiiizzata, aristòtipica, ecc. 
4»'i^o^:|?<?i^H« ''0iiùria : indaco, aniline, legni, 
';,:,salr^^tóiiierali'-ecc._.;•;•:, ' 
ArUi^i^er^ta jc)«filwjr<*i colori, pennelli, vernici della 

rinliiiatà fabbrica JVoafesJs jHoam di Londra. \: 

Colori preparati in tubetti tanto ad etlió che 
all'acquerello. ^- Premiata iabbrica a forza 
idraulica per là preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione/ 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli ih foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per T agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
©pug-il 'e. p r o v e n i e n t i ;,d!iir OTrig-itie 

-SPEGI&LITà FEBBO-GHi»' UmmBMÙ' ' 
BSWSàBa 

Udine 
MÀ(5AZZIN0 A L L K QUATTRO STAGIONI 

VERZA 
V I A M E R O A T O V B O O H I O iN. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerìe, Giocatoli, Articoli daviaggìo, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Graude assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piumie, Fantaae, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

IINIGO DEPOSITO 
; BIGI@l.i 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere— da L.2S0, 300, 330, ecc. 

ÀssortiinenlQ completo accessori per biciclette— Camere d'aria e coperture dì tutti ì tipi e qualità. 

D/pleggio bmdeUe -— Offkma per riparazioni.-

•isi 

Q 

© 
Ci 

o 

da prendersi solo, ali'accjua 
od ai seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione, 

e rinvigorisce l'organismo. 
SI prepara 6 si vende dall'invaatoro 

F a s s a a r n a - Ohimioo-Farmaoita - l-''':xfj;.iis « 
ed a -DDINE presso le BOTTIGLIESSI-E DORTA 
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VEDUTA INTERNA 
DELLA POMPA 

La più semplice^ dì tutu 

POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE 

: Coicleta comiìrèse le ciglile, t i o 41 p i m 
e getto " T R I P L E X „ a 8 sistemi 

(8 w L- 27.50 frattca itt palslasi Stazione d'Italia) 

l 

f^ VITICOLTORI! ^ 
per cornhiULere la Perono-
8pora, l'Oidioe leaUremftv 
lattio della \ite, fate uso 
del noatm: 

Sol fato di Rame e 
dollonostruSpeoInlitàZotfi. 

Zolfo ExtpafSno ga­
rantito di RomHgna puris­
simo, doppio impnlfinhile. 

Zolfo Albani ac ido 
finis>iÌmo COI ;i por 100 di 
toltolo di Ramo. 

Sol fato di Rame pu-
'ri-=>-irnu ai d'isLiilli, ;̂ 

tiimliilii Q litiluiiit ta 

POiPA SMONTABILE GIUSSANI ^^.^t^^rrz 

POMPA SMONTABILE GIUSSAHI t.!::,!^^"^!".'»;'';: 
iiA-iu.<mrii pili huDiui 

POiPA SMONTABILE GIUSSANI " " '"' '"""••:'•' 
iiHiffO;(»ii U'nRlli l lUnÓ. 

fi la pi 
aoiiipUce (percUÒ lift 

POMPA SI^ONTABILE GIUSSANI iV" . ^ " ' — ™ ' - : Wie (inìtchó grazia at 
«iiiiKi-isni umilimi iriB 111', n l'iu tiicilu (i luila lunBluiiarO). 

POMPA SMONTABILE GIUSSANI ? . s r r*™t^ 
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REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

RUTELLI liGEGIOLi 
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IftguLuru liullij vjtj iiiv(j(ìo 
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del- Giappóne'*u\ivi uio 

di Itìvofo dol 50 p«ìi' 100. 
Un Chilo di Raph'a 9Qstl-

tuÌ3CB 5000 vLiìinl. 
Dir dillo u 2 , - -
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, Un nacoo: posuilo di irò 
.Chili Unno di p .fin ' ° 
tjUiUo il Ri;i-;iio U S.S 
ìtaius : -._! 
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LÀ TIPO eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità, 

Piaaaa 
Patriarcato 


